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Video sui social per vendere droga: 260 anni di carcere 
 

SIRACUSA. L’operazione «Demetra» a Siracusa porta un duro carico di pene, 

per complessivi 260 anni di carcere, nei confronti di venticinque imputati tutti 

accusati, a vario titolo, di associazione a delinquere finalizzata al traffico di 

droga. È il pesante verdetto emesso dal gup di Catania, Carla Aurora Valenti, al 

termine dell’inchiesta denominata «Demetra», coordinata dal procuratore 

aggiunto Ignazio Fonzo e dai sostituti Alessandro La Rosa e Alessandro 

Sorrentino della Direzione Distrettuale Antimafia etnea, e conclusa nel 

settembre del 2020 da polizia e carabinieri che colpirono due gruppi criminali 

operanti a Siracusa, nella zona nord della città, uno in via Italia e l’altro in via 

Immordini. 

I pusher, per facilitare la loro attività di spaccio, avrebbero pianificato un vero 

progetto promozionale con tanto di video che, per avere maggiore visibilità, 

venivano postati sui social. Pene pesanti quelle inflitte dal gup ai presunti 

promotori del traffico di droga ( ci sono state anche due assoluzioni, ma solo su 

un capo di imputazione). Venti anni di reclusione sono stati inflitti a Daniele 

Cassia, Angelo Drago e Corrado Greco. Diciotto anni e sei mesi a Alessio 

Visicale, quattordici anni e otto mesi a Nicolas Cassia, dodici anni, nove mesi e 

10 giorni di reclusione a Enzo Fabio Vinci, undici anni e otto mesi per 

Angioletto Latina e Francesco Salemi, undici anni e quattro mesi per Adriano 

Pirrone. 

Nove anni e otto mesi di reclusione a Faical Baisari, Luigi Cacciatore, Stefano 

Fazio e Roberto Rosario Lentini, otto anni e quattro mesi per Tullio Caia, 

Damiano Lentini, Tommaso Liotta e Giuseppe Serino, otto anni per Gianfranco 

Bottaro, Steven De Simone, Pietro Di Mari, Mirko Giardina e Danny Urbino. 

Sette anni e quattro mesi di reclusione e una multa di trentaduemila euro a 

Mirko Vaccarella, cinque anni e quattro mesi di reclusione per Alessio Inturri, 

quattro mesi per Carmelo Campisi.  
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